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Amministrazioni nella bufera per l'intreccio perverso di politica e affari 

Claudio Martelli durissimo Si dimette 
a Firenze il 
vicesindaco 
Colzi (PSI) 

É indiziato per la vendita dell'albergo 
Nazionale - Il PCI: ora via la giunta Ottaviano Colti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il vlceslndaco di Firenze, 11 so-
clallsta on. Ottaviano Colzl si è dimesso. 
Raggiunto da una comunicazione giudizia
ria emessa dal giudice Daniele Propato che 
Ipotizza 11 reato di concorso In corruzione per 
una storia di tangenti relativa alla vendita 
dell'albergo Nazionale, ha annunciato la sua 
decisione in una lettera al sindaco della 
giunta pentapartito, il repubblicano Landò 
Conti. Appresa la notizia la Federazione fio
rentina del Pel ha chiesto le dimissioni del 
sindaco e della giunta. I comunisti hanno 
chiesto anche la convocazione urgente e 
straordinaria del consiglio comunale per di
scutere di fronte alla città la situazione nuo
va determinata dalle dimissioni dell'onore
vole Colzl che, assieme agli ulteriori sviluppi 
delle inchieste giudiziarie, rende ormai non 
più sostenibile la condizione politica e ammi
nistrativa In cui 11 governo cittadino si è ve
nuto a trovare. 

Per oggi alle 17 è Intanto fissata una riu
nione della giunta comunale per valutare la 
situazione determinata dalle dimissioni del 
vlceslndaco Colzl e le conseguenze su una 
maggioranza già profondamente scossa dal
le vicende giudiziarie che hanno coinvolto la 
componente socialista e che, due anni or so
no, determinarono quella richiesta di chiari
mento da parte del Pel che portò alla caduta 
della giunta di sinistra. Raggiunto telefoni
camente 11 sindaco Landò Conti — che ha 
rinunciato ad una visita in Israele nel prossi
mi giorni — ha espresso sorpresa e rammari
co, rinviando qualsiasi valutazione politica a 
dopo la riunione di giunta. 

Nella lettera Ottaviano Colzl informa 11 
sindaco di aver ricevuto una comunicazione 
giudiziaria che lo vede indiziato del reato di 
concorso In corruzione per la vicenda dell'Al
bergo Nazionale nella quale sono già stati 
coinvolti altri esponenti del Psl toscano, dal
l'amministratore regionale del partito Gio
vanni Signori, agli assessori socialisti Fulvio 
Abboni e Marino Bianco e Lanfranco Lago-
rio, fratello del ministro, arrestato nel giorni 
scorsi. «La genericità della contestazione — 
scrive Colzi al sindaco — mi impedisce di 

capire sulla base di quali elementi 11 giudice 
ritenga opportuno dover indagare sulla mia 
persona per fatti al quali, se esistono, sono 
totalmente estraneo». Colzl chiederà al giu
dice Propato di essere ascoltato e dopo aver 
espresso Indignazione ed amarezza «nel con
statare a quali infimi livelli sia scaduta la 
lotta politica», annuncia le dimissioni per 
non coinvolgere la giunta che, afferma «deve 
proseguire la sua attività fino alla scadenza 
del mandato». 

La notizia, che già circolava da diversi 
giorni, ha comunque suscitato profonda im
pressione fra le forze politiche accrescendo il 
disagio nel pentapartito fiorentino già pro
vato da una vicenda giudiziaria che sta deci
mando gli assessori socialisti, indebolendo 
una coalizione già ripetutamente bocciata 
dai fiorentini che ha premiato il Pel, giunto 
al 43%, che ha fatto della questione morale 
un punto irrinunciabile della sua azione po
litica. 

Silenzio In casa socialista dove 1 dirigenti 
della federazione fiorentina sono stati irrag
giungibili per i cronisti. Runite anche le altre ' 
forze politiche per valutare questa vera e 
propria svolta che segna la fine politica del 
pentapartito fiorentino, segnato fin dalla na
scita da scontri e tensioni Interne, da rivalità 
clamorosamente esplose con la scomparsa 
del sindaco Alessandro Bonsanti, la cui per
sonalità era stata l'unico cemento che aveva 
tenuto insieme una maggioranza costruita 
come fragilissima operazione dopo la caduta 
della giunta di sinistra. Ed è cosi che la que
stione morale su cui i comunisti ruppero l'al
leanza di sinistra è divenuta l'elemento de
flagrante del pentapartito. 

Le ultime vicende giudiziarie fiorentine; 
confermano l'intreccio fra un certo mondo; 
degli affari e certi settori della politica. Una: 
realtà della quale devono prenderne atto 
quei partiti come il Pri, hanno innalzato la 
bandiera della questione morale, e che su 
questo terreno giocano la loro credibilità. Un 
fatto è certo, le alleanze per il Pel potranno 
essere costruite solo sulla base di un profon
do rinnovamento di metodi e di uomini 

Renzo Cassigolì 

con i socialisti coinvolti 
Riunione dell'esecutivo regionale del PSI - Invitati tutti gli esponenti del par
tito coinvolti in vicende giudiziarie a dimettersi - L'inchiesta della Procura 
BARI — Claudio Martelli, 
vicesegretario nazionale del 
PSI e l'esecutivo regionale 
del socialisti pugliesi sono 
durissimi con tutti gli espo
nenti del partito coinvolti in 
vicende giudiziarie. «L'ese
cutivo regionale ha Invitato 
— si legge nel comunicato 
emesso al termine della riu
nione — gli organi del parti
to a richiedere formalmente 
le Immediate dimissioni da
gli Incarichi elettivi degli 
esponenti espulsi o sospesi 
dal partito, a ribadire la loro 
non ammissibilità alle liste 
elettorali socialiste, a pro
muovere una coraggiosa Ini
ziativa polittca di chiarimen
to interno e di tutela del par
tito reagendo anche sulle 
speculazioni interne che si 
sono innescate». 

Inoltre la presidenza della 
commissione nazionale di 
garanzia «ha preso atto delle 

dimissioni del consigliere 
Mastroleo dal consiglio pro
vinciale di Bari, ha confer
mato la sospensione da tutte 
le attività di partito del con
siglieri regionali Cardia e 
Morea, mentre resta In atte
sa delle annunciate determi
nazioni ulteriori della com
missione provinciale di ga
ranzia a proposito del consi
gliere provinciale Tolentino 
e degli altri arrestati». 

Il PSI pugliese adesso «do
vrà assumere coraggiosa
mente tutte le Iniziative, an
che di carattere straordina
rio, necessarie a rasserenare 
l'opinione pubblica e a rin
francare il partito, separan
do nel modo più chiaro e net
to il socialismo barese, la sua 
storia e la sua realtà politica 
e rappresentativa dalle even
tuali responsabilità indivi
duali di alcuni amministra
tori». 

' L'esecutivo nazionale, 
conclude la nota, ha deciso 
di Invitare nel prossimi gior
ni 11 responsabile dell'orga
nizzazione Dell'Unto e quello 
degli enti locali, La Ganga, 
perché insieme con gli orga
ni locali e di controllo assi
curino l'attuazione delle Uste 
stabilite. 

Intanto ieri mattina i ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria hanno seque
strato nel palazzo della Pro
vincia di Bari numerosi do
cumenti sulla concessione 
degli appalti, nell'ambito 
dell'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Leonardo Rinella che ha 
portato tre giorni fa all'arre
sto in flagranza di reato del 
capigruppo del PSI e del 
PSDI al consiglio provincia
le, Michele Tolentino e Silvio 
Cirlelll. 

Il magistrato ha anche 

convocato al Palazzo di Giu
stizia per ascoltarli come te
stimoni il vice presidente 
della giunta provinciale 
Francesco Colavecchlo, so
cialista, gli assessori Panta
leo Squeo, anch'esso sociali
sta, e li democristiano Filip
po Ferrante. Il dottor Rinel
la ha convocato anche due 
funzionari dell'amministra
zione. Oli interrogatori do
vrebbero cominciare oggi 
stesso anche se finora Squeo 
e Ferrante non sono stati 
rintracciati a Bari. 

Come si ricorderà, nelle 
tasche di Tolentino 1 carabi
nieri avevano trovato dieci 
milioni di lire In banconote 
contrassegnate In preceden
za dai militari, consegnati da 
un imprenditore edile in se
guito alla richiesta di due 
esponenti politici di una tan
gente per ottenere un appal
to. 

Brindisi, arrestato il sindaco de 
per interesse privato e peculato 

BRINDISI — Il sindaco di 
Brindisi, il democristiano 
Bruno Carlucclo, di 43 anni. 
è stato arrestato ieri dalla 
Guardia di Finanza e posto 
agli arresti domiciliari nella 
sua abitazione, su ordine di 
cattura del sostituto procu
ratore della Repubblica 
Francesco Mandoi, con le 
accuse d'Interesse privato, 
omissione di atti d'ufficio e 
peculato per distrazione. 

L'indagine si riferisce a 
contributi per un .totale di 
161 milioni di lire fatti versa
re dal sindaco alla società di 
calcio «Brindisi sport* (la 
squadra milita-nel campio
nato C/2) per lavori di ma

nutenzione nello stadio co
munale. Presidente onorario 
della società sportiva è l'as
sessore democristiano al
l'annona Biagio Pascali, al 
quale — insieme con Carluc
clo — Io stesso magistrato 
aveva Inviato comunicazio
ne giudiziaria il 27 settembre 
scorso. In quella occasione 
erano stati inviati ordini di 
comparizione per gli stessi 
reati ad altri sette compo
nenti delia giunta comunale 
(tre DC, tre PSI ed un PSDI). 

Il versamento del 161 mi-
rioni (in due tranches, di 91 e 
70 milioni) sarebbe stato or
dinato dal sindaco nono
stante 11 Comitato regionale 
di controllo avesse bocciato 

la delibera di giunta riguar
dante il pagamento, non es
sendo stata rinnovata la 
convenzione tra l'Ammini
strazione comunale e la 
«Brindisi sport», disdettata 11 
31 dicembre 1982. 

I fondi per la «Brindisi 
sport», a quanto risulta, era
no stati trasferiti da un arti
colo di bilancio riguardante 
la manutenzione delle case 
popolari. Nel dicembre scor
so 11 problema fu esaminato 
dal Consiglio comunale, ma 1 
gruppi di opposizione (PCI e 
MSI-DN) minacciarono di 
rivolgersi alla magistratura 
qualora fossero state adotta
te delibere in sanatoria. •••• 

Carlucclo, a quanto risul
ta, avrebbe dovuto essere In
terrogato nel prossimi giorni 
dal magistrato inquirente, 
ma durante l'indagine sa
rebbero intervenuti elementi 
che hanno portato all'arre
sto. 

L'Amministrazione comu
nale di Brindisi è in crisi vir
tualmente dal 22 maggio 
scorso, quando si dimisero 
alcuni consiglieri socialisti, 
repubblicani e socialdemo
cratici. In agosto si erano poi 
dimessi i democristiani. La 
giunta — eletta subito dopo 
le amministrative dell'80 — 
è composta da cinque DC. tre 
PSI, uri PSDI ed un PRL 

Ieri al Senato il confronto parlamentare. Le proposte del PCI 

Sfratti, maggioranza sempre più 
confusa sul decreto del governo 
Il de Padula chiede delle modifiche - Incertezze e oscillazioni dei socialisti sulla 
riforma dell'equo canone - I comunisti: misure inutili senza un piano organico 

ROMA — Una relazione del de 
Padula, che ha annunciato lar
ghe modifiche al decreto del 
governo sugli sfratti e melato 
divisioni nella maggioranza e 
una controrelazione del PCI af
fidata al responsabile del setto
re casa, senatore Lucio Liberti
ni, hanno aperto ieri al Senato 
il confronto parlamentare. Pa
dula a nome della maggioranza 
ha chiesto di cambiare il decre
to in punti qualificanti, dopo 
che nelle scorse settimane pre
fondi contrasti avevano diviso 
il pentapartito. I cambiamenti 
di rilievo riguardano: 
A l'allargamento dell'area 
^ dei Comuni, da 38 a 39 
(socialisti e parte dei de vorreb
bero portare la proroga da 4 a 6 
mesi, ma si sono urtati contro 
l'opposizione dei liberali); 
O l'abolizione dell'assurda 

sospensione delle gradua
torie nell'assegnazione degli si

gi IACP; 
la riduzione da 1500 a 500 
miliardi degli stanzia

menti ai Comuni per l'acquisto 
di alloggi finanziati con il pre
lievo delle trattenute Gescal; 
A l'allungamento a quattro 

anni del termine per le 
convenzioni tra Comuni e pri
vati per l'affitto; 
A modifiche per l'assegna

zione agli sfrattati delle 
case degli enti previdenziali; 
A la sospensione della aovra-

tassazione sugli alloggi 
vuoti che era stata giudicata 
dal relatore e da esponenti del
la maggioranza «esigua*, «insi
gnificante* e persino «ridicola*. 

Perplessità si sono manife
state sulla possibilità di inseri
re nel decreto agevolazioni fi
scali per ì piccoli proprietari. 
Infine, la maggioranza ha in
trodotto nel decreto Io stanzia
mento di 1200 miliardi per la 
costruzione di case pubbliche 
nelle aree con tensione abitati
va. Una misura che poteva es
sere positiva se non fosse rea
lizzata, definanziando i pro
grammi già in corso e stravol
gendo i piani delle Regioni, 
senza aggiungere una lira. 

I contrasti nel pentapartito e 
i cambiamenti del decreto, ha 
•piegato Libertini nella relazio
ne, «a •volgono su due piani: da 
on lato la maggioranza guidata 
dalla DC e in parte sostenuta 
da Ntcolazzi ha inteso disfare il 
«pasticciaccio* di Palazzo Chi

gi; su di un altro piano il con
trasto riguarda socialisti e de 
— questi sempre sostenuti dal 
ministro dei lavori pubblici <— 
perché i de riducendo il decreto 
a poco più di una semplice pro
roga, intendono affidare la so
luzione dei problemi alla cosid
detta riforma dell'equo canone 
proposta dal governo. A questa 
operazione resistono i socialisti 
con molte incertezze e oscilla
zioni. Lo stesso presidente del
la commissione LLPP. il socia
lista Spano, ha detto di concor
dare con molte delle proposte 
comuniste. 

A questi pericolosi • con
traddittori atteggiamenti della 
maggioranza, i comunisti han
no opposto un'ampia ed orga
nica piattaforma alternativa. 

Nell'immediato 
propongono un 

i comunisti 
pacchetto di 

misure dirette a mettere in mo
to il mercato dell'affitto e a fer
mare la valanga di disdette e di 
sfratti Si tratta, appunto, della 
sospensione di un anno delle 
disdette (anche per i contratti 
di artigiani, commercianti, 
operatori turistici e alberghie
ri) e della graduazione. L'obbli
go dell'affitto ad equo canone 
per coloro che hanno più di due 
alloggi; la riduzione al 50 per 
cento dell'IRPEF e deU'ILOR 
per i piccoli proprietari. Una 
forte tassazione per gli alloggi 
vuoti. Le aperture che sono fat
te ai piccoli proprietari riguar
dano il riconoscimento del rila
scio degli alloggi per giusta cau
sa al di fuori di ogni proroga. 

Misure efficaci per garantire il 
controllo dei Comuni nell'asse
gnazione agli sfrattati degli im
mobili degli enti pubblio. 

Ma queste misure — ha spie
gato Libertini — acquistano si
gnificato solo se poste in rela
zione con il piano casa organico 
di medio e lungo periodo pre
sentato dal PCI: massiccio ri
lancio dell'edilizia pubblica, 
agevolata e cooperativa in pro
prietà e in affitto; moderna leg
ge sui suoli e per l'esproprio 
delle aree; programmi organici 
casa-servizi-trasporti; riforma 
del credito e risparmio-casa; ri
far ma dell'attuale, iniqua tas
sazione sugli immobili; riforma 
delle procedure; vera modifica 
dell'equo canone. 

Claudio Notari 

ROMA — Alcune delle espe
rienze più significative di ciò 
che si sta facendo in Italia 
per governare le trasforma
zioni urbane e territoriali so
no state presentate ieri a Ro
ma dall'INU, l'Istituto Na
zionale di Urbanistica, nel 
corso di una conferenza 
stampa In Campidoglio. La 
pianificazione urbanìstica è 
senza governo. Lo Stato e i 
poteri di cui è dotato sem
brano paralizzati. Le uniche 
esperienze di «governo del 
territorio* giungono dalla 
periferia, dagli enti locali. 
Ciò ha permesso di dire al 
presidente dell'INU prof. 
Edoardo Salzano che non è 
vero che «l'urbanistica è 
morta*. Moltissime ammini
strazioni locali infatti stan
no lavorando, hanno redatto 
o stanno redigendo plani e 
progetti per trasformare il 
territorio. L'Italia (o gran 
parte di essa) è un grande 
•laboratorio diffuso», nel 
quale si sperimentano modi 
e strumenti nuovi per pia
nificare, per intervenire sul 
territorio. -

Si è accennato ad alcuni 
progetti. SI è fatto riferimen
to a quello di Torino sul di
sinquinamento dei fiumi del
la cerchia urbana che sta 
trasformando in parco pub
blico oltre mille ettari di ter
reno, un progetto già realiz
zato al 60%. 

L'Ente locale 
ha riscoperto 
l'urbanistica 

Secondo l'INU le uniche esperienze di 
«governo del territorio» sono dei Comuni 

Si è parlato degli interven
ti a Napoli per conservare le 
antiche strutture abitative 
delle corti squassate dal ter
remoto e per riportarle all'u
so urbano tradizionale. 

Sono stati portati gli 
esempi di Vercelli. Reggio 
Emilia e Piombino: tre co
muni della «provincia italia
na* che sono riusciti a colle
gare lo sviluppo economico 
all'uso sociale della città. 

Infine si è parlato di Misu-
rina: un progetto per il recu
pero della conca del Iago per 
rlcondurla alle condizioni 
ambientali di un secolo fa, 
prima degli insediamenti 
edilizi «moderni*. E un pro
getto particolare già appro
vato dal comune di Auronzo 
(Belluno). 

Sono questi esempi di tra
sformazioni urbane e am
bientali direttamente colle
gate allo sviluppo territoria
le delle città e delle campa
gne italiane. Questi, assieme 
a mille albi processi di mo
dificazione del territorio ad 
opera degli enti locali, in as
senza di interventi di pro-
r imitazione generale, sono 

risultato dì quello che 
Edoardo Salzano ha chiama
to un «laboratorio urbanisti
co diffuso*. Proprio per con
frontare il maggior numero 
possibile di esperienze di 
questo genere, l'INU ha con
vocato la prima rassegna ur
banistica che si terrà a Stre
ga dal 25 al 27 ottobre. 

cn. 

Sorprendenti dati sulla situazione abitativa in Europa negli ultimi tre anni 

Eppure in Italia si costruisce più che altrove 
Ciononostante il problema sfratti assume sempre più aspetti drammatici - Anche la spesa per la casa ha avuto in undici anni un 
incremento del 25,7% - La situazione ferra affrontata a Bologna alla 22" edizione del Saie - Lo scarto tra domanda e offerta 

Nostro servizio 
MILANO — Sorprendente, 
ma vero, almeno secondo i 
dati statistici: l'Italia nell'ul
timo triennio è il paese che 
ha costruito più case in Eu
ropa e che nell'85 potrebbe 
battere anche questo prima
to. Ma siamo anche il Paese 
in cui il problema degli sfrat
ti e dell'alloggio assume toni 
drammatici, chiamando in 
causa direttamente le re
sponsabilità di governo. Che 
il «problema casa* sia all'or
dine del giorno permanente 
in Italia è confermato pure 
dall'andamento del consu
mi: la spesa per l'abitazione 
tra il 1971 e il 1982 è salita da 
«L320 miliardi a 26.714 mi
liardi pari a un incremento 
— a prezzi del 1970 — del 
25,7%; per l'Interno, cioè per 
mobili e articoli di arreda
mento, poi, abbiamo avuto 
un'impennata del 36.5%. 
Complessivamente, In base 

alla relazione sulla situazio
ne economica del Paese, ri
sulta che i consumi delle fa
miglie nel settore abitativo, 
comprendendo combustibili, 
energia. TV, eco, sono saliti 
enormemente: nell'arco di 11 
anni sono passati da 9.928 
millairdi a 72.731 miliardi di 
lire. Sono cifre che confer
mano un grandissimo inte
resse per la «casa* e un'ansia 
derivante anche da un mer
cato che non riesce a garan
tire un tetto decente a tutti. 

Sono queste, ci sembra, le 
tematiche di più grande at
tualità che saranno trattate 
al prossimo SAIE 84 di Bolo
gna, ventesima edizione, che 
feri sono state Illustrate dal 
presidente Vincenzo Gaietti 
al giornalisti e ai rappresen
tanti del settori economici 
interessati, in un Incontro al 
Circolo della stampa di Mila
na SI è cercato di chiarire la 
confusione che regna nel 
campo dell'edilizia abitativa, 

perchè erano evidenti le con
traddizioni che mergevano 
dai dati riguardanti la pro
duzione e la recente stretta 
degli sfratti. Gaietti in pro
posito ha detto che non ci so
no misteri, ma solo una si
tuazione di disordine. «Tre 
cose si possono dire con cer
tezza. 1) Le case vengono co
struite; 2) è cambiata la do
manda; 3) va meglio l'edili
zia commerciale e industria
le. Ma in questa realtà si de
ve constatare che le case co
stano troppo e quindi non ri
solvono 1 problemi reali, non 
rispondono cioè alla doman
da reale del mercato, del ceti 
meno abbienti. Quindi, si ri
torna a proporre di pro
grammare e finanziare un'e
dilizia per abitazioni desti
nate a giovani sposi che non 
possono spendere le cifre at
tuali sia per affittare che per 
acquistare un alloggio. Ma è 
pure importante il muta
mento del tipo di casa richie

sta. La stessa composizione 
della famiglia è cambiata, 
sono mutati usi e costumi, 
c'è maggior bisogno di rela
zioni sociali, di servizi, ecc. 
Poi, si deve auspicare una 
maggiore attività nel campo 
del lavori pubblici. Qui sia
mo in coda nella graduatoria 
europea». 

Un altro tema di grande ri
lievo che sarà al centro dei 
dibattiti e delle ricerche del 
20° Salone intemazionale 
dell'Industrializzazione edi
lizia, che si svolgerà dal 23 al 
28 ottobre nel padiglioni del
la Fiera bolognese, riguarda 
lo sviluppo del terziario in 
rapporto non solo alle pro
blematiche specifiche ma 
anche alla citta. Infatti, nel 
•cuore* della mostra, come 
dicono gli organizzatori, 
esattamente venerdì 26 e sa
bato 27, si svolgerà il conve
gno sul tema «Città ef) ter
ziario*. 

n convegno è stato presen
tato alla stampa dal prof. 
Giorgio Trebbi che con po
che cifre è riuscito a mettere 
in rilievo l'importanza del
l'argomento. Per esempio, 
n e i m il terziario aveva già 
superato la quota del 50% 
del totale degli occupati. In
somma, dà più lavoro di 
quanto ne diano agricoltura 
e industria messi assieme. 
Ma U fenomeno ha assunto 
peso «sconvolgente* nella 
realtà attuale con l'avvento 
delle nuove tecnologie, con 
lo sviluppo dell'elettronica. 
Sulla spinta di queste inno
vazione che hanno pure ri
svolti preoccupanti In rap
porto all'occupazione, sono 
sorti nuovi bisogni edilizi e 
nuove esigenze urbanistiche. 
Anche nel campo delle pro
fessioni d sono notevoli mu
tamenti. Negli ultimi 10 an
ni, per esempio, si sono regi» 
strati incrementi del 50% 
nelle professioni liberali o 

scientifico-tecniche. Al pri
mo posto, in questa ascesa, 
figurano 1 matematici, poi 
vengono gli economisti. LX-
NEA ha calcolato che nell'a
rea propriamente 
aUTnfpnnattca, si 
prevedere per 1 prossimi 10 
anni S milioni di nuovi posti 
di lavoro suddivisi In 26 ruoli 
di attività t in una quaranti
na di nuove professioni. In
somma, non si esagera se si 
parta di una rivoluzione, più 
o meno silenziosa, m atto 
che qualcuno paragona a 
quella Industriale. Comun
que, le trasformastonl tecno
logiche stanno rautanto il 
volto delle città creando pro
blemi che una rassegna co
me la SAIB non può Ignora
re, anche perche in questo 
campo c'è carenza di studi e 
di ricerche. D'altra parte gli 
stessi amministratori pub
blici segnalano bisogni di 
aggiornamento. 

Alfredo Poni 

Minoranze linguistiche, ancora 
senza emendamenti la legge 

ROMA — Il ministro per le questioni regionali, Vizzini, si è pre
sentato ancora una volta alla Commissione affari costituzionali 
della Camera senza i preannunciati emendamenti del governo al 
testo unificato di legge per la tutela delle minoranze linguistiche, 
elaborato dal gruppi parlamentari. Vizzini ha messo addirittura ih 
discussione l'oggetto di fondo della legge sostenendo che, secondo 
il governo, non si può parlare di tutela delle minoranze linguisti* 
che — come recita l'articolo 6 della Costituzione — bensì di «parla
te* o di «Idiomi». 

La posizione del governo è stata giudicata molto negativamente 
dal responsabile del gruppo comunista in commissione, Loda, che 
ha accusato il governo di dover azzerare i lavori fin qui svolti in 
quasi due anni dalla commissione parlamentare. È chiaro — ha 
aggiunto Loda — che a questo punto ognuno si assume le proprie 
responsabilità di fronte alle popolazioni degli undici gruppi lingui
stici interessati al provvedimento. Loda ha riconfermato la dispo
nibilità del gruppo comunista nella ricerca di un'intesa tra tutti t 
gruppi parlamentari democratici. 

Il presidente della Commissione, Labriola, ha dichiarato che al 
fine di evitare moratorie sine die era necessario fissare un termine 
ed ha proposto la data del 7 novembre per la presentazione degli 
emendamenti governativi, avvertendo che in carenza degli stessi la 
Commissione procederà all'esame del testo unificato predisposto 
dai gruppi parlamentari. 

CSM, slitta la decisione 
sul trasferimento di Palermo 

TRENTO — Sarà deciso martedì prossimo il trasferimento 
del giudice Istruttore Carlo Palermo, titolare dell'inchiesta 
sul traffico Internazionale di armi e droga. Il magistrato, 
qualche tempo fa, saturo delle troppe polemiche sorte intor
no al suo operato, aveva chiesto di essere trasferito a Roma, 
e proprio in questi giorni 11 Consiglio superiore della magi
stratura avrebbe dovuto dargli una risposta. Ma la decisione 
è stata rinviata all'ultimo momento, in quanto il consigliere 
Francesco Guizzi (PSI) ha Invitato i colleghl ad approfondire 
l'esame della documentazione per vedere se non ci siano ra
gioni di incompatibilità che vietino al giudice Palermo di 
lavorare a Roma. L'obiezione, anche se non riferita a chiare 
lettere, pare slacollégata al fatto che a Roma risiede il padre 
di Carlo Palermo, magistrato che dopo essere andato In pen
sione ha iniziato ad esercitare la professione di avvocato di 
Cassazione. 

Lavoro agli handicappati, ieri 
convegno à Montecitorio 

ROMA — Si è svolto Ieri presso la Sala del Cenacolo a Monte
citorio un convegno «Per il diritto al lavoro degli handicappa
ti* promosso da deputati comunisti, socialisti, indipendenti e 
democristiani. Il convegno ha tratto un bilancio negativo 
dell'anno di applicazione dell'articolo 9 della legge che ha di 
fatto bloccato gli avviamenti al lavoro degli handicappati per 
sollecitare un rapido esame parlamentare delle varie propo
ste di legge di riforma del collocamento obbligatorio. 

Da parte di molte associazioni è stata ribadita al convegno 
l'intenzione di proseguire l'iniziativa sugli obiettivi detti sol
levando il problema della costituzionalità dell'art 9 di fronte 
alla magistratura e se sarà necessaria la raccolta delle firme 
per un referendum abrogativo. 

Il partito 

Convocazione 
H Comitato Direttivo del deputati comunisti è convocato per 
oggi, venerdì 19 ottobre, alle ore 9. 

Manifestazioni 
OGGI 
G. Angius-A. Sassolino, Matera: G-F. Borghinl. Milano; G. 
Chiarente. Mantova; E. Macatuso, Venezia; A. Minucei, Forlì; 
A. Occhetto. Napoli; G. Tedesco. Bagnare (RA); A. Tortorella, 
Pavia; L. Trupia, Croton»; M. Ventura, Reggio Calabria; R. 
Zangheri. Firenze; L Ariemma. Verona; N. Canetti. Ancona e 
Pesaro; R. Gianotti. Cascina (PI); D. Gravano, Chdtanova Mar
che (AN); G. Ubate, Albinea (RE); V. Magni. Arezzo; A. Mori-
tessoro, Valdamo (AR); L. Pavolini, Ancona; L. Perelli. Campo
basso; C Petruccioli. Parma; W. Veltroni. Firenze; L. Violante, 
Firenze. 

Convegno sui beni culturali 
Oggi ad Ancona nella Mole Vanvitelliana si terrà per iniziativa 
del Comitato regionale delle Marche del PCI. un convegno 
regionale dal titolo: «I beni culturali e ambientali, risorse per lo 
sviluppo: quale ruolo per le autonomie locali». La relazione 
sarà tenuta da Paolo Meruletti della segreteria regionale delle 
Marche. Seguiranno una serie di comunicazioni e di interventi 
• le conclusioni saranno tratte dal compagno Luca Pavolini 
responsabile della sezione Beni culturali dèi PCL 

Tesseramento 
Domani sabato 20 ottobre, si svolgerà a Milano (alle ore 9.30 
presso le sede de l'Unite, Viale F. Testi, 75) la riunione interre
gionale dei segretari delle federazioni del Nord nella quale 
saranno affrontate in particolare le questioni che riguardano 
l'iniziativa del partito in vista del lancio della campagna di 
tesseramento del 1985. 

Atta riunione, che sarà presieduta dal compagno Aldo Torto-
rena, detta Segreteria del partito, parteciperanno i segretari 
deMe federazioni della Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia. 
Liguria, Trentino A.A., Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Problemi e prospettive del settore 

Turismo e vacanze. 
domenica a Rimini 
il convegno del PCI 

ROMA — Ce chi le fa e ehi 
no, le vacanze. I contadini, 
ad esempio, per 11)8,6% non 
te fanno, se sono operai e as
similati (dirigenti e Impiega* 
ti vanno in vacanza al 60%); 
anche nell'industria, gli ope
rai stanno a casa per oltre il 
69%; per oltre U 64% nel 
commercici; e stanno pure a 
casa le casalinghe (65£%) e 
soprattutto 1 pensionati 
(78%), facile Immaginare 
perche. Gli studenti vanno in 
vacanza al 50% scarso. 

Come dove e quanto sono 
•Turismo e vacanze degli ita
liani negli anni 80», se ne par
lerà a Riminl domenica 20 
nel corso del convegno indet
to dal PCI, In preparazione 
della 3* conferenza nazionale 
sul turismo, che si terrà a 
novembre a Firenze. 

La diversità nella fruizio
ne delle vacanze non passa 
solo attraverso le categorie 
sociali, ma anche territorial

mente, riproponendo anche 
per questa via lo squilibrio 
Nord-Sud. Infatti, «non» 
vanno in vacanza: nel Molise 
il 79%, In Calabria il 77,7%, 
nella Basilicata U 73£%, nel
la Sicilia, U 72,4%. Ecco una 
prima questione da mettere 
a fuoco, 

•Tra potenzialità e regres» 
so, I mutamenti della do» 
manda turistica In Italia», è 
un altro del temi che U con
vegno comunista tenterà di 
approfondire: da una parte, 
una situazione di crisi che 
vede una drastica riduzione 
dei giorni di vacanza, dall'al
tra l'aumento degli Italiani 
che vanno in vacanza 
(Scornila unità In più all'an
no* 

SI discuterà anche sulla 
proposta di una cassa-va
cante, la professionalità in 
campo di associazionismo, la 
legge quadro sul turismo. 
Dopo la relazione introdutti
va di Renato Besteghl, con
cluderà Luca PavolinL 

1, / 

• ~ v . i - « -, i^rxàr \- \r i \ t « .?*&&*•& &ttj£.ìiL2Xadit$ * ?j&ifà&y^i*'«j?&ìss& • JK^̂ vVJfetóì**--̂  -: • «* *"•*'**! »v- " u. - - * .*«. - » \-.-t-VX. t V. .-*v 

file:///-.-t-VX

